fima mia [erviti, che [enza un fomiglante
atto del mio fommo offequio anche verfo dr
Voi avrei [empre viguardaro come imperferzo.
Concedeternt dungue Eccellentiffima Signora
che vidosza gia I Opera a perfezione,, 10 abbia
[ onore di prefemarvela , e col pinn profondo
rifperto [upplicarvi a wolerla accogliere come
un leggrero, ma riverentiffimo tribuso dell’ of -
[equiofo mio_animo, che, quando anche alsro
zirolo” io non aveffi, e lo dovrei per la fola
antica mia divozione verfo la nobiliffima Fa-
miglia Collalto , da cu Vi rocco 1 [forre dt

nafcere, ¢l di cut gloriofo Nome oggi bafla

per rurta I Europa a formar I Elogio di [¢
mede fima. Chiungue pero i conofce puo fa-
cilmente comprendere , che altrt fono glt ar-
gomenri che mi banno deserminato , € queftt
zanto in me pin efficaci, quanto che derrvan-
do dalle [ublimi qualiza che viccamente U2
adornano , efleriors non fono , ma realt , ed

imerinfect della Dluftre Vofira Perfona.

Io certamente prevenuro dalla fama del

Voftro [pirivo o della corresia , e della gran-
dezza del Voflro cuore, dello dolcezza , e no-
bilta delle Voftre maniere non ceffas di am-
mirarvi-nelle Ambafciare del Voftro Spofo
intenra od acquiflare lo cogmzione di varie
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